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PER L’EDILIZIA
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L’INSTALLAZIONE “WARTEN AUF DEN FLUSS”  
CASACLIMA 2012  NASCE BUILDEX 2012 

IL LEGNO SINONIMO
DI TECNOLOGIA ABITATIVA
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di Valentina Piscitelli
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1. La biblioteca pubblica di Lonate

Ceppino.

2. La cappella Brigittines di Bruxelles.

3. L’Oratorio dei Filippini, progetto 

eseguito dall’arch. Francesco Borromini

tra il 1637 e il 1667 a Roma.

E’ stato costruito accanto alla chiesa

dell’ordine, Santa Maria in Vallicella 

detta anche la Chiesa Nuova.

LA POETICA 
DEL DOPPIO
IN ARCHITETTURA:
GLI EDIFICI “CLONE”
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Quando verso la metà del 1600 Francesco
Borromini venne incaricato dai confratelli della
Congregazione di san Filippo Neri di progettare il
nuovo Oratorio da costruire accanto alla chiesa
dell'ordine, la risposta fu un edificio clone, simile
per volumetria, altezze e ingombro, ma rivoluzio-
nario nel lessico. A distanza di secoli, praticamen-
te coevi e con analogo presupposto, vedono la luce
nel 2007 due progetti italiani, uno realizzato in
Belgio ed un altro in Italia: l’ampliamento della
Cappella delle Brigittines di Bruxelles opera del-
l’arch. Andrea Bruno e la biblioteca pubblica di
Lonate Ceppino, piccolo Comune in prossimità di
Varese, di dap studio di cui ci occuperemo in que-
sto articolo.
La dialettica tra edificio storico - l'ex Oratorio San
Michele - e il nuovo ampliamento è la chiave di let-
tura dell'intervento proposto alla committenza
dagli architetti Elena Sacco e Paolo Danelli ed è
anche il tema che ha orientato le scelte progettuali.
Il rapporto tra le due presenze è stato giocato con-
trapponendo matericità e leggerezza, solidità ed
instabilità, materiali opachi e materiali riflettenti.
L'enfatizzazione delle differenze è il medium attra-
verso cui sono state valorizzate le peculiarità di
entrambi i volumi, in un reciproco rapporto di figu-
ra e sfondo.

Il progetto si articola in di due distinti momenti
progettuali: l’adeguamento dell’edificio storico alle
nuove esigenze funzionali, con la realizzazione di
un fabbricato destinato ad ospitare la nuova
Biblioteca pubblica del Comune di Lonate Ceppino
e il recupero della preesistenza.
Di color ghiaccio e dal forte carattere contempora-
neo il nuovo volume, che salendo verso i livelli
superiori si contrae, si accosta in modo discreto sul
fronte est della preesistenza, che costituisce una
delle presenze architettoniche emergenti all'interno
del territorio comunale. Di pianta rettangolare si
sviluppa su due livelli: al piano terra era ospitata la
precedente sede della Biblioteca Civica mentre il
piano superiore era inutilizzato.
Dal punto di vista distributivo il nuovo corpo è
caratterizzato da un grande spazio aperto organiz-
zato per aree specifiche: la zona reference, con pic-

”
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4. Sala riunioni e sede per

le associazioni.

5. Le librerie diventano

parte integrante dello 

spazio e lo definiscono.



In questo volume, baricentrico alla struttura, è col-
locata l’area di ingresso: tale organizzazione per-
mette una maggiore flessibilità nell’utilizzo degli
spazi interni.
E’ stato inoltre previsto un collegamento al livello
del primo piano rivestito, esternamente, in legno. I
progettisti hanno eliminato il volume servizi esi-
stente, in quanto ritenuto inadeguato, ed hanno
provveduto al progetto di recupero e risanamento
della struttura intervenendo sulla preesistenza lad-
dove è stata riscontrata la presenza di umidità.
L’edificio storico è stato adeguato alle esigenze fun-
zionali e sono stati portati fuori tutti quegli elemen-
ti che sarebbero risultati maggiormente invasivi,
permettendo di minimizzare gli interventi demoliti-
vi e facilitando  la condivisione degli spazi di servi-
zio. Nell’edificio storico la pavimentazione è in
rovere e la copertura originaria  in legno del piano
superiore è stata risanata e consolidata. 

Esternamente l'edificio storico è caratterizzato da
una facciata principale di ingresso che si legge,
nella parte più alta, come elemento decorativo indi-
pendente rispetto alla struttura del tetto. Tale fac-
ciata, infatti,  si staglia oltre la linea di gronda del-
l'edificio.
Il disegno del fronte principale, inoltre, ha suggeri-
to ai progettisti lateralmente l'idea di un campani-
le incompleto nella parte più alta. Anche in questo
caso si tratta di una sagoma bidimensionale che
non trova riscontro negli spazi interni. Il recupero
dell'edificio storico è avvenuto nel rispetto della
preesistenza. I nuovi interventi e le scelte di mate-
riali e finiture hanno avuto, come obiettivo prima-
rio,  la valorizzazione delle sue caratteristiche ori-
ginarie.
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6. Per realizzare gli scaf-

fali sono stati disegnati

2 moduli e aggregati tra

loro.

7. 8. Planimetrie dell’in-

tervento e dettagli tec-

nologici.

cola emeroteca in prossimità della zona di ingresso,
l'area bambini, le scaffalature e i tavoli per la con-
sultazione. Al piano soprastante è stato realizzato
uno spazio flessibile, per convegni ed esposizioni.
Oltre la quota del primo livello è stata realizzata
una passerella inclinata che conduce ad un piccolo
spazio illuminato da una finestra angolare. Questo
piccolo ambito è il punto di arrivo della particola-
re sequenza spaziale che si sviluppa all’interno del-
l’edificio. Internamente il volume è monocromati-
co, con pavimentazione in resina e smalto alle pare-
ti. La scala e la passerella in metallo bianco hanno
pedate in rovere. L’illuminazione, nelle parti comu-
ni, è affidata a tappeti di lampadine ad incande-
scenza a soffitto. Gli spazi della Biblioteca sono
allestiti con librerie in legno, progettate come
aggregazioni modulari che si sviluppano a diverse
altezze.
Il modulo contenitore è l'elemento generatore di
tutto l'arredo. Presenta la forma di una semplice
scatola ed è stato pensato per poter essere montato
in modo da comporre librerie con prospetti varia-
bili e modificabili. 
L’edificio storico e l’ampliamento sono collegati da
un corpo basso con copertura vetrata.

6

7



5

AREALEGNO

Premio Philip Rotthier 2011

progetto vincitore

Premio Mies van der Rohe 2011

progetto candidato

Premio A.Prize, 2011

progetto selezionato

Premio TDA 2010

menzione speciale

European Aluminium in Renovation Award

Bruxelles 2009,

progetto selezionato

Shortlist Contractworld 2010, Hamburg

2009

progetto selezionato

Shortlist Piranesi Award, Piran, Slovenja 2009

progetto selezionato

Premio Gubbio 2009 - Interventi sul patri -

monio edilizio

Menzione d’onore

Premio Alluminium in Renovation 2009,

Premio sezione italiana

progetto selezionato

Medaglia d’Oro all’Architettura Italiana

2009, premio promosso dalla Triennale di

Milano

Biblioteca Elsa Morante

menzione d’onore

I NUMEROSI RICONOSCIMENTI DEL PROGETTO

Committente: Comune di Lonate Ceppino

Progetto architettonico:

Dap studio - Elena Sacco Paolo Danelli

progetto di allestimento:

Dap studio elena sacco paolo danelli

Collaboratori: alessia mosci, paolo vimercati, 

fabio pelizzari

Strutture: GB. Scolari

Impianti: M. Piantoni, A. Bronzoni

Impresa: gruppo edilia

Allestimento: Habitat Italiana

Cronologia: 2006 - 2007 progetto

2007 - 2008 realizzazione

Fotografie: Luigi Filetici

Importo opere: ? 460.000,00

dap studio 

via gb. brocchi 9/a 20131 Milano

tel. 02 70631511

fax. 02 2361496

www.dapstudio.com
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9. La nuova scala è inserita 

in uno spazio monocromatico,

al fine di evidenziarne la presenza.
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